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Maria Gelvi (Caserta, 1987) è architetto, 
docente e ricercatore italiano. 
Si laurea con lode e dignità di stampa in 
Architettura e Ingegneria Edile presso 
l'Università degli Studi della Campania "Luigi 
Vanvitelli" nel 2011, con una tesi 
sperimentale in Composizione Architettonica 
e Urbana dal titolo "Architettura elementare e 
complessa" che diverrà nel 2014 il suo primo 
lavoro monografico. Nel 2012 supera il 
concorso per l'abilitazione professionale e si 
iscrive all'Ordine degli Architetti della 
Provincia di Caserta invitata, inoltre, a 
partecipare in prima persona ad eventi 
culturali di riflessione sull'anima e le 
dinamiche del progetto in architettura. 
Nel marzo 2012 vince il concorso di dottorato 
(XXVII ciclo) in Progettazione Architettonica 
Urbana e Restauro dell'Architettura presso il 
Dipartimento di Architettura e Disegno 
Industriale della S.U.N.  
Dal novembre 2012 al maggio 2018 collabora 
con l'Istituto Nazionale di Bioarchitettura 
INBAR sezione di Napoli, partecipando alla 
realizzazione di diversi progetti di 
riqualificazione e coordinando studenti, 
ricercatori provenienti da diversi Istituti e 
settori scientifico disciplinari. 



Nel 2015 consegue il Dottorato con giudizio 
eccellente in Progettazione Architettonica 
Urbana e Restauro dell’Architettura con una 
ricerca che si propone di indagare i termini 
del costruire e comporre nella 
contemporaneità attraverso la 
discretizzazione della realtà costruita in 
elementi, vivisezionando il corpo della casa, 
punto di origine e campo dialogante per 
affermare l’autonomia del progetto di 
architettura. 
Nel 2018 consegue all’unanimità 
l’Abilitazione Nazionale come Professore di II 
fascia per il settore 08/D1 e nel 2019 è 
Ricercatore di tipo B per il Dipartimento di 
Architettura e Disegno Industriale 
dell’Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli”. 
Dal dicembre 2022 è Professore Associato in 
Composizione Architettonica e Urbana 
(S.S.D. ICAR/14) presso il D.A.D.I. dove è 
titolare degli insegnamenti "Architectural 
design" e "Interior design" rispettivamente nei 
Corsi di Laurea in Architettura Magistrale e 
Design e Comunicazione. 
È autrice di quattro monografie, numerose 
curatele, articoli e saggi pubblicati in libri e 
riviste scientifiche come Area, Abitare, 
Domus, Abitare la Terra. 
Negli anni ottiene numerosi riconoscimenti in 
seguito alla partecipazione in ricerche e 
concorsi internazionali di progettazione 
architettonica come il premio "respect de 
l'environnement" al concorso internazionale 
di progettazione architettonica e urbana 
tenuto alla Grand Arch de la Dèfance (Parigi, 
2009); partecipazione come progettista 
esposto alla Mostra Internazionale presso 
l'AIA Gallery di Seattle con il progetto di 
riqualificazione del floating bridge (Seattle, 
2012); menzione d’onore e partecipazione 
alla XXVI Biennale di Architettura di Venezia 
(Montenegro pavilion, 2018); esposizione 
presso la Triennale di Milano come miglior 
progettista al concorso internazionale 
"ideasxwood" I edizione (Milano, 2018); 
partecipazione con più ruoli alla XXVII 
edizione Biennale di Architettura di Venezia, 
Settore Università Comunità resilienti 
(Padiglione Italia, 2020) per citare alcune 
delle esperienze significative. 
Nel 2015 ha fatto parte del gruppo che ha 
realizzato il Padiglione Bio-mediterraneo 
all'Expo di Milano insieme a docenti e 

studenti dell'Università degli Studi della 
Campania "Luigi Vanvitelli". 
Nel giugno 2017 è invitata come relatrice ed 
è membro della summer school 
dell’Università di Architettura di Navarra 
(Spagna) in occasione del workshop 
internazionale di progettazione architettonica 
"Humanizing the city" presso il Campus 
Ultzama (Pamplona) con il tema “The room is 
the collective house of tomorrow” con 
Wilfried Wang (Berlino), Esteve Bonell 
(Barcellona), Ignacio Vicens (Madrid), Joao 
Nunes (Lisbona), Luoisa Hutton (Berlino), 
Mathias Sauerbruch (Berlino), Andrea 
Deplazes (Zurigo), Juan Domingo Santos 
(Granada), Carmen Moreno (Granada), H 
Arquitectes (Barcellona), Ricardo Flores 
(Barcellona), Eva Prats (Barcellona), Hector 
Fernandez Elorza (Madrid), Carlo Cappai 
(Treviso), Guillermo Hevia (Santiago del Cile), 
Cherubino Gambardella (Napoli), Zara 
Ferreira (Lisbona), Luca Molinari (Milano), 
Carlos Quintans (Corona), Barbara Hoidn 
(Berlino), Pola Mora (Santiago del Cile), Josè 
Maria Ezquiaga (Madrid). 
Nel 2018 è nominata per la medaglia d'oro T 
Young Claudio De Albertis per l'architettura 
italiana.  
Nel 2018 cura e progetta con Simona Ottieri 
l'allestimento della mostra "DANTE" presso la 
Reggia di Caserta e sempre nello stesso anno 
partecipa alla realizzazione (come progettista 
e gruppo scientifico) alla realizzazione della 
mostra “Metropoli Novissima” in occassione 
degli "Annali dell’Architettura e della città di 
Napoli edizione 2018”. 
I suoi progetti sono stati esposti in mostre e 
convegni nazionali e internazionali ai quali è 
invitata anche come relatrice. 
Nel 2020 è selezionata dal comitato 
scientifico della rivista «Platform Architecture 
and Design» per aprire il volume sui migliori 
architetti italiani Under 40. 
 
Attualmente è Vicedirettore di DROMOS – 
Libro periodico di Architettura, un periodico 
semestrale accreditato dall'ANVUR per l’Area 
08 (rivista di Classe A per il settore 08/D1) 
dedicato alla ricerca, progetto e disegno di 
Architettura, fondato nel 2010 con l’obiettivo 
di narrare la centralità della composizione 
architettonica attraverso la selezione di 
tracce e inconsueti campi di sperimentazione 
tra teoria e applicazione. 





 
 
Dal 2015 è membro del comitato editoriale e 
scientifico di collane editoriali di prestigio, 
riconosciute a livello nazionale e 
internazionale.  
Il suo ultimo lavoro monografico Dooroom. 
The room, the house, the city and the life in a 
square afferma la necessità di lavorare 
sull’esistente partendo dal corpo della stanza, 
identificata come luogo speciale e matrice 
utile a rinsaldare il legame tra l’uomo, il suo 

spazio privato e il corpo della città, nel 
tentativo di affrontare le urgenti questioni 
legate all’abitare contemporaneo. 
 
Il lavoro di Maria Gelvi si colloca al confine 
tra ricerca e progettazione, tra teoria e 
pratica, tra analisi e sintesi. La sua 
formazione accademica e professionale si 
basa su una visione critica dell'architettura 
contemporanea, che cerca di superare le 
contraddizioni tra forma e funzione, tra 
estetica e tecnica, tra locale e globale.  
Il suo approccio progettuale si fonda sulla 
nozione di elemento, inteso come unità 
minima di senso che compone la realtà 
architettonica.  
Attraverso la discretizzazione della realtà in 
elementi, Maria Gelvi propone una 
metodologia operativa che consente di 
affrontare la complessità del progetto in 
modo sistematico e creativo. 
Gli elementi sono classificati secondo criteri 
morfologici, tipologici, funzionali e simbolici, 
e sono combinati tra loro secondo regole di 
composizione variabili. Il risultato è 
un'architettura elementare e complessa al 
tempo stesso, capace di rispondere alle 
esigenze del contesto e degli utenti, ma 
anche di esprimere una propria identità e un 
proprio linguaggio. 
 
Tra i principali ambiti di interesse di  
Maria Gelvi vi sono la progettazione urbana e 
architettonica, la riconversione del patrimonio 
edilizio esistente, la riqualificazione dei 
paesaggi urbani e agrari, la progettazione di 
spazi pubblici e culturali, la sperimentazione 
di nuove tecnologie digitali. 
 
Nel luglio 2023 consegue all’unanimità 
l’abilitazione all’insegnamento come 
Professore Ordinario per il SC 08/D1. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


